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ECCO IL PIANO INTERPROVINCIALE
LE DICHIARAZIONI DEGLI ASSESSORI

Renzo Crescioli, Assessore all’Ambiente della Provincia di Firenze
"Abbiamo elaborato un Piano che cerca di coniugare ambizione, concretezza, realismo e rispetto delle indicazioni che in materia ci danno le normative europee, nazionali e regionali. L'ambizione di definire degli obiettivi, con le conseguenti strategie, rilevanti sia dal punto di vista dello stop all'aumento dei rifiuti che dal punto di vista della raccolta differenziata. Si tratta di impegni non scontati ma che non possono non essere alla base di una moderna politica dei rifiuti che punti a minimizzare il ricorso agli impianti di smaltimento, ed in particolare alle discariche. Il Piano, sotto questo profilo, contiene in sè gli strumenti per la verifica della propria attuazione: grazie all'Osservatorio interprovinciale, che dinamizza il Piano, si potrà monitorare l'andamento della produzione dei rifiuti e della differenziata, ed eventualmente prevedere degli aggiustamenti anche nel senso della eliminazione di qualche impianto previsto, qualora i trend lo consentano.

Allo stesso tempo la concretezza ed il realismo che si richiedono in una materia delicata come quella dei rifiuti, a fronte di situazioni che in Italia ben conosciamo di gestione irresponsabile che hanno portato ad emergenze e costi altissimi di natura ambientale ed economica a carico delle comunità. Da questo punto di vista la scelta che facciamo è inequivocabile, ed è quella dell'autosufficienza dell'ATO Toscana Centro nello smaltimento dei rifiuti che dovrà portare nel 2015 a non avere più bisogno di portare i nostri rifiuti fuori ATO. Esportare i propri rifiuti, come ben sappiamo, è una scelta costosa sia ambientalmente che per le tasche dei nostri concittadini e delle imprese." 

Rino Fragai, Assessore all’Ambiente della Provincia di Pistoia
“Si è dato concretamente corso al nuovo Piano Interprovinciale dei Rifiuti, che adesso prevede tutta una serie di passaggi, per raccogliere osservazioni e pareri e arrivare, poi, all’ approvazione definitiva. 

Si tratta del primo passo verso la definizione di un sistema di gestione integrata, che punta ad ottimizzare il monitoraggio a livello di area vasta, a ridurre la produzione dei rifiuti, a incentivare l’adozione di politiche eco sostenibili e, soprattutto, a incrementare la raccolta differenziata, sulla base dei parametri dettati dalla Comunità Europea.

In questo senso, in particolare, il Piano contiene forti sollecitazioni nei confronti degli enti locali, per spingere al massimo sulla raccolta differenziata, indicando come valore guida il raggiungimento del tetto del 70%, che consentirebbe di recuperare circa 600 mila tonnellate di rifiuti a livello di Ato Toscana Centro.

Un’azione di responsabilizzazione diffusa, che investe pubblici e privati, e che comporterà anche nuovi sistemi di raccolta e politiche di differenziazione tariffaria, per premiare i comportamenti più virtuosi.

A fronte dell’aumento della raccolta differenziata e della riduzione nella produzione di rifiuti, deve essere soddisfatto l’obbiettivo normativo dell’autosufficienza impiantistica  a livello di Ato. 

A tale scopo il Piano, che dovrebbe andare a regime nel 2015, prevede la chiusura di cinque impianti, fra i quali l’impianto di biostabilizzazione il Dano, e mette a sistema le misure di infrastutturazione definite dai singoli strumenti di pianificazione provinciale vigenti”.
Stefano Arrighini, Assessore all’Ambiente della Provincia di Prato
“L’elaborazione del Piano si è svolta in una comunione d’intenti assolutamente positiva, che porterà benefici a tutta l’area vasta senza però dimenticare le specificità locali dei territori. Il risultato raggiunto dimostra che la stessa area vasta può essere un ambito utile anche per altre importanti politiche. L’obiettivo che ci siamo posti dovrà necessariamente tener conto della diminuzione della produzione di rifiuti, che in alcuni Comuni del nostro territorio raggiunge e supera gli 800 kg pro capite, per esempio a Prato e a Montemurlo. Si tratta di un piano concreto e con elementi importanti di sostenibilità. Non certo un ‘libro dei sogni’ ma un programma di lavoro serio e possibile”.
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